ATTO PRIMO 

N. 2 - Introduzione 

SCENA I 
Bosco 
Tre crocchi di streghe appariscono l'un dopo l'altro fra lampi e tuoni. 

TRE STREGHE 
I. 
Che faceste? dite su! 
II. 
Ho sgozzato un verro. 
I. 
E tu? 
III. 
M'è frullata nel pensier 
La mogliera di un nocchier: 
Al dimon la mi cacciò... 
Ma lo sposo che salpò 
Col suo legno affogherò. 
I. 
Un rovaio ti darò... 
II. 
I marosi leverò... 
III. 
Per le secche lo trarrò. 

Odesi un tamburo 

TUTTE 
Un tamburo! Che sarà? 
Vien Macbetto. Eccolo qua! 
si confondono insieme e intrecciano una ridda 
Le sorelle vagabonde 
van per l'aria, van sull'onde, 
Sanno un circolo intrecciar 
Che comprende e terra e mar. 


SCENA II 
Macbeth e Banco. Le precedenti. 

MACBETH 
Giorno non vidi mai si fiero e bello! 

BANCO 
Né tanto glorioso! 

MACBETH 
S'avvede delle streghe 
Oh, chi saranno costor? 

BANCO 
Chi siete voi? Di questo mondo 
O d'altra regione? 
Dirvi donne vorrei,ma lo mi vieta 
Quella sordida barba. 

MACBETH: 
Or via, parlate! 

STREGHE 
in tono profetico 
I. 
Salve, o Macbetto, di Glamis sire! 
II. 
Salve, o Macbetto, di Caudor sire! 
III. 
Salve, o Macbetto, di Scozia re! 

Macbeth trema 

BANCO 
a Macbeth sottovoce 
Tremar vi fanno così lieti auguri? 
alle streghe 
Favellate a me pur, se non v'è scuro, 
Creature fantastiche, il futuro. 

STREGHE 
I. 
Salve! 
II. 
Salve! 
III. 
Salve! 
I. 
Men sarai di Macbetto eppur maggiore! 
II. 
Non quanto lui, ma più di lui felice! 
III. 
Non re, ma di monarchi genitore! 

TUTTE 
Macbetto e Banco vivano! 
Banco e Macbetto vivano! 
spariscono 

MACBETH 
Vanir... 
pensieroso 
Saranno i figli tuoi sovrani. 

BANCO 
E tu re pria di loro. 

BANCO e MACBETH 
Accenti arcani! 

SCENA III 
Messaggeri del Re. I precedenti. 

MESSAGERI 
Pro Macbetto! il tuo signore 
Sir t'elesse di Caudore. 

MACBETH 
Ma quel sire ancor vi regge! 

MESSAGERI 
No! percosso dalla legge 
Sotto il ceppo egli spirò. 

BANCO 
con racapriccio 
(Ah, l'inferno il ver parlò!) 

MACBETH 
fra sé, sottovoce, quasi con ispavento 
Due vaticini compiuti or sono... 
Mi si promette dal terzo un trono... 
Ma perché sento rizzarmi il crine? 
Pensier di sangue, d'onde sei nato?... 
Alla corona che m'offre il fato 
La man rapace non alzerò. 

BANCO 
fra sé 
Oh, come s'empie costui d'orgoglio, 
Nella speranza di un regio soglio! 
Ma spesso l'empio Spirto d'averno 
Parla, e c'inganna, veraci detti, 
E ne abbandona poi maledetti 
Su quell'abisso che ci scavò. 

MESSAGERI 
(Perché si freddo n'udì Macbetto? 
perché l'aspetto non serenò?) 
tutti partono 


SCENA IV 
Le streghe ritornano. 

STREGHE 
S'allontanarono! - N'accozzeremo 
Quando di fulmini - lo scroscio udremo. 
S'allontanarono, - fuggiam!... s'attenda 
Le sorti a compiere - nella tregenda. 
Macbetto ridere - vedrem colà, 
E il nostro oracolo - gli parlerà. 
Fuggiam, fuggiam! 
Partono 


* * *

ATTO TERZO 

N. 10 - [Ballo e] Coro 

SCENA I 
Un'oscura caverna. Nel mezzo una caldaia che bolle. Tuoni e lampi. 
Streghe. 

STREGHE 
I. 
Tre volte miagola la gatta in fregola. 
II. 
Tre volte l'upupa lamenta ed ulula. 
III. 
Tre volte l'istrice guaisce al vento. 

TUTTE 
Questo è il momento. 
Su via! sollecite giriam la pentola, 
Mesciamvi in circolo possenti intingoli: 
Sirocchie, all'opera! l'acqua già fuma, 
Crepita e spuma. 
gettando nella caldaia 

I. 
Tu, rospo venefico 
Che suggi l'aconito, 
Tu, vepre, tu, radica 
Sbarbata al crepuscolo 
Va', cuoci e gorgoglia 
Nel vaso infernal. 

II. 
Tu, lingua di vipera, 
Tu, pelo di nottola, 
Tu, sangue di scimmia, 
Tu, dente di bòtolo, 
Va', bolli e t'avvoltola 
Nel brodo infernal. 

III. 
Tu, dito d'un pargolo 
Strozzato nel nascere. 
Tu, labbro d'un Tartaro, 
Tu, cuor d'un eretico, 
Va' dentro, e consolida 
La polta infernal. 

TUTTE 
danzando intorno 
E voi, Spirti 
Negri e candidi, 
Rossi e ceruli, 
Rimescete! 
Voi che mescere 
Ben sapete, 
Rimescete! Rimescete! 


N. 11 - Recitativo, Apparizoni, Ballabile e Duetto finale 

SCENA II 
Macbeth e le precedenti. 

MACBETH 
sull'ingresso, parlando ad alcuno de'suoi 
Finché appelli, silenti m'attendete. 
Si avanza verso le Streghe 
Che fate voi, misteriose donne? 

STREGHE 
con solennità 
Un'opra senza nome. 

MACBETH 
Per quest'opra infernal io vi scongiuro! 
Ch'io sappia il mio destin, se cielo e terra 
Dovessero innovar l'antica guerra. 

STREGHE 
Dalle incognite posse udire lo vuoi, 
Cui ministre obbediam, ovver da noi? 

MACBETH 
Evocatele pur, se del futuro 
Mi possono chiarir l'enigma oscuro. 

STREGHE 
Dalle basse e dall'alte regioni, 
Spirti erranti, salite, scendete! 

Scoppia un fulmine e sorge da terra un capo coperto d'elmo 

MACBETH 
Dimmi, o spirto... 

STREGHE 
T'ha letto nel cuore; 
Taci, e n'odi le voci segrete. 

APPARIZIONE 
O Macbetto! Macbetto! Macbetto! 
Da Macduff ti guarda prudente. 

MACBETH 
Tu m'afforzi l'ascolto sospetto! 
Solo un motto... 
L'apparizione sparisce 

STREGHE 
Richieste non vuole. 
Ecco un altro di lui più possente. 
Tuono: apparisce un fanciullo insanguinato 
Taci, e n'odi le occulte parole. 

APPARIZIONE 
O Macbetto! Macbetto! Macbetto! 
Esser puoi sanguinario, feroce: 
Nessun nato di donna ti nuoce. 
Sparisce 

MACBETH 
O Macduffo, tua vita perdono... 
feroce 
No!... morrai! sul regale mio petto 
Doppio usbergo sarà la tua morte! 
Tuoni e lampi: sorge un fanciullo coronato che porta un arboscello 
Ma che avvisa quel lampo, quel tuono?... 
Un fanciullo col serto dei Re! 

STREGHE 
Taci, ed odi. 

APPARIZIONE 
Sta' d'animo forte: 
Glorioso, invincibil sarai 
Fin che il bosco di Birna vedrai 
Ravviarsi, e venir con te. 
Sparisce 

MACBETH 
Lieto augurio! Per magica possa 
Selva alcuna giammai non fu mossa. 
alle Streghe 
Or mi dite: salire al mio soglio 
La progenie di Banco dovrà? 

STREGHE 
Non cercarlo! 

MACBETH 
Lo voglio! lo voglio, 
o su di voi la mia spada cadrà! 
La caldaia cala sotterra 
La caldaia è sparita! perché? 
suono sotterraneo di cornamusa 
Qual concento! Parlate! Che v'è? 

STREGHE 
I. 
Apparite! 
II. 
Apparite! 
III. 
Apparite! 

TUTTE 
Poi qual nebbia di nuovo sparite. 

Otto Re passano l'uno dopo l'altro. Da ultimo viene Banco con uno specchio in mano. 

MACBETH 
al primo 
Fuggi, regal fantasima, 
Che Banco a me rammenti! 
La tua corona è folgore, 
Gli occhi mi fai roventi! 
al secondo 
Via, spaventosa immagine, 
Che il crin di bende hai cinto! 
agli altri 
Ed altri ancor ne sorgono?... 
Un terzo?... un quarto?... un quinto? 
O mio terror!... dell'ultimo 
Splende uno specchio in mano. 
E nuovi Re s'attergano 
Dentro al cristallo arcano... 
È Banco, ahi, vista orribile! 
Ridendo a me li addita? 
Muori, fatal progenie! 
Trae la spada, s'avventa sugli spettri, poi s'arresta 
Ah, che non hai tu vita! 
alle Streghe 
Vivran costor? 

STREGHE 
Vivranno. 

MACBETH 
Oh me perduto! 
Perde i sensi 

STREGHE 
Ei svenne!... Aerei spirti, 
Ridonate la mente al Re svenuto! 


SCENA III 
Scendono gli spirti, e mentre danzano intorno a Macbeth, le Streghe cantano il seguente 

CORO 
Ondine e Silfidi 
Dall'ali candide, 
Su quella pallida 
Fronte spirate. 
Tessete il vortice 
Carole armoniche, 
E sensi ed anima 
Gli confortate. 

Spirti e Streghe spariscono
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